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Fisciano, 27 aprile 2007



Al Magnifico Rettore


Al Direttore Amministrativo 


p.c.al personale Tecnico/Amministrativo

Oggetto: richiesta rendicondazione salario accessorio 2006

La scrivente O.S. in occasione della convocazione RSU del giorno 2.5.2007, chiede all’Amministrazione di  presentare la rendicontazione del salario accessorio per tutto l’anno 2006. Dal bilancio di previsione 2007 risulta evidente l’ingente avanzo (oltre 22 milioni di euro) che andrà quadrato nella chiusura definitiva del bilancio consuntivo 2006. In tale avanzo ricadono le grandi economie ottenute con l’applicazione del contratto decentrato sottoscritto da tutte le altre OO.SS. in data 28.7.2006.

Queste economie appartengono al personale Tecnico/Amministrativo come salario accessorio e ne rivendichiamo il completo recupero. Completato ogni conguaglio delle indennità relative alle attività del personale Tecnico/Amministrativo nell’anno 2006, i lavoratori dell’Università di Salerno attendono oggi di capire se l’Amministrazione ha intenzione di procedere al taglio definitivo del loro salario accessorio 2006 come è stato fatto in modo sistematico negli anni passati. 

Questione risorse: mentre a Salerno rivendichiamo legittimamente da anni una quota del conto terzi, altre Università vanno oltre, individuando forme sempre nuove di finanziamento del salario accessorio, come le quote delle attività di Master e di altre iniziative in convenzione.

A Salerno la concertazione ha bloccato da lustri ogni possibile discussione su tutte le chiusure annuali del bilancio consuntivo generale dell’Ateneo. Assistiamo allibiti ad una chiusura cronica e totale sia per il recupero delle economie sia per un legittimo ampliamento del fondo accessorio.

Sempre in riferimento alle risorse aggiuntive da individuare si chiede l’applicazione, con conseguente proposta in approvazione ai Revisori dei Conti, del comma 194 della Finanziaria 2006, che prevede “… ai fini del finanziamento della contrattazione, le amministrazioni pubbliche terranno conto dei processi di rideterminazione delle dotazioni organiche …“.

A tal fine, ci preme ricordare che anche quest’anno non è stato rispettato l’art. 4 del CCNL del 27.1.2005 che recita:

 “i soggetti sindacali di cui all’art. 9 vengono informati sullo stato dell’occupazione negli Atenei. A tal fine le amministrazioni predispongono, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente CCNL, un atto ricognitivo dei rapporti di lavoro dipendente, delle collaborazioni, delle forme contrattuali flessibili comunque denominate in corso nelle strutture in cui le amministrazioni si articolano, anche se dotate di autonomia. Delle varie forme di occupazione viene rilevato e comunicato il temine eventualmente previsto, l’area e la categoria cui sono riconducibili i compiti affidati, nonché le risorse complessivamente e analiticamente impegnate, che sono oggetto di consultazione con i soggetti di cui all’art. 9. L’atto ricognitivo viene aggiornato con cadenza annuale.”

Infine, vogliamo sottolineare come al personale Tecnico/Amministrativo dell’Università degli Studi di Salerno non sfuggirà l’eventuale vittoria di Pirro che stabilizzerà tutta la continuità della prestazione lavorativa art.7 nell’art. 11 del CCIA 2006, come del resto nel regolamento per la ripartizione e liquidazione del fondo di incentivo per i servizi di Ingegneria e Architettura che e’ stato presentato come ordine del giorno della convocazione R.S.U. del 2.5.2007, non sfugge la completa assenza di voci di regolamentazione dello svolgimento delle attività interne e delle consulenze esterne, nonché la definizione di tetti massimi per i relativi compensi. 

Questa O.S. auspica, infine, che le risorse aggiuntive determinabili come abbiamo scritto, confluiscano in modo strutturale nella costituzione del salario accessorio.

Con l’obiettivo primario di vedere adeguatamente  riconosciuto l’impegno e la professionalità di tutto il personale Tecnico/Amministrativo, la RdB/CUB chiede che l’Amministrazione provveda  al doveroso rispetto della legge sulla trasparenza degli atti amministrativi per permettere all’Organizzazione Sindacale scrivente, di espletare compiutamente il suo ruolo di rappresentanza degli interessi generali dei lavoratori. Riaffermando la nostra storia e la nostra identità, vogliamo ricordare che gli interessi generali, non sono, nè saranno mai, negoziabili. 

Distinti Saluti
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